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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Ja Commissione permanente (Diritto, procedura e ordinamento giudiziario, affari 
di giustizia) della Camera dei deputati nella seduta del 27 giugno 1956, risultante dall'unificazione 

DEL 

DISEGNO DI LEGGE (V. Stampato N. 2224) 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

di concerto col Ministro delle · Finanze 

(ANDREOTTI) 

e col Ministro del Tesoro 

(.MEDICI) 

E DELLA 

PROPOSTA DI LEGGE (V. Stampato N. 2055) 

d'iniziativa del Deputato ROSINI 

TRASM~SSO DAL PRESIDENTE DELLA ÙAMERA D~I DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

L' 11 LUGLIO 1956 

Compensi spettanti ai periti, cònsulenti tecnici, interpreti e traduttori 
per le operazioni eseguite a richiesta dell'Autorità giudiziaria. 

fti;òGiiAi!'IA DEL SENATO (i5òo) 
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DISE:GNO DI LE:GGE 

Art. · l. 

Gli ·onorari e le vacazioni dei periti, consu­
-lenti tecnici, interpreti e traduttori per le 
oper az.ioni eseg;ui te per disposizione dell'Auto­
rità giudiz•iaria in materia penale e civile sono 
regolati dalle norme .seguenti. 

Art. 2. 

L'onorario per una visita medica e relazione, 
comp~resa, ove occorra, la prima medicazione, 
è di lire 1.200. 

L' onarario per l-e: sezioni di cadaveri non inu­
mati è di lire 5.000 e per quelle di cadaveri 
esumati è di lire 10.000, compresi in entrambi 
i casi, il verbale di autopsia, la r·elazione sui 
risultati deH'autopsia stessa, !'-esame d-egli atti 
processuali ·e le ricer·che dottrinali o di altro 
carattere che al perito occorr.e.ssero per rispon­
dere ai quesiti proposti, riman-endo escluse le 
ricerche di Iaborato~rio. 

Art. 3. 

Salvi i casi indicati nel precedente articolo, 
i periti o consulenti tecnici, g1i interpreti ed 
i traduttori sono compensati, ·per l'attività pre­
stata, a vacazioni, in proporzion-e: del tempo im­
piegato. 

Le vacazioni sono di due ore e nel calcolo 
delle medesime non è computato il tempo im­
piegato nell'andata e nel ritorno. 

Il di~ritto a vacazìone non si divide che per 
metà; .trasc.orsa un'ora .e un quarto è dovuto 
il diritto intero. 

Per ogni giornata ciascun i)·erito non- può 
ric-evere ·più dì dnque v.acaz1ìoni ne1ppure p.er 
operazioni che si riferiscano ad incarichi di­
voc.si anche se riguardanti procedimenti diversi. 
A . tal fine il magistrato deve . farsi rilasciare 
dal perito una dichiarazione nella quale il me­
desimo s'impegna a non superare, con il nu­
lnera di vacazioni richieste, H detto limite mas­
simo giornal'iero tenuto conto anche delle ri- . 

. chieste che ha fatto o farà per altridncarichi 
peritali svolti nello stesso petriodo di tempo. 
Il rilascio di tale dichiarazione da parte del 

perito, libera il magistrato che liquida la pe­
rizia, il cancelliere che redige l'o~rdine di paga­
mento e l'ufficio pa:gatore da ogni responsa­
bilità verso l'Erario per il mancato rispetto del 
limite massimo di vacazioni giornal·iere~ Il pe::. 
-rito dovrà réstituire quanto·- pèr · étte.tto ··di 
dichiarazioni inesatte ha percepito in più, su­
perando· il detto limite. 

La limitazione delle cinque vacazioni giorna­
liere ;non si applica agli incarichi che vengono 
espletati alla presenza dell'Autorità giiUdiz:ia­
ri.a, per i quali deve farsi risultare dagli atti e 
dal verbale d'udienza il numero· delle vacazioni. 

Ai sensi e per gli effetti d·ell'articoio 45·5 
del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, il 
magistrato è tenuto, sotto la sua personale 
responsabilità, .a calcolare il num€:ro delle va­
cazioni da liquidare con rigotroso riferimento 
al numero delle o.re che siano .state strettamente 
necessarie per 1'espl€tamento dell'incarico, in­
dipendentemente dal termine assegnato per il 
deposito d·ella relazione o traduzione. 

Art. 4. 

Le vacazioni per le perizie ordinate dal 
giudice penale sono : 

,a) la -p1rima di lire 2.000 ·e ciascuna delle 
successive di lire 1.000 per. i periti o consu­
lenti teenic-i, gli interpreti ed i traduttori for­
niti di tito.lo di studio universitario o equi-
va·lente· . 

' 
b) .la prima di lire 1.000 e ciascuna delle 

successive di lire 700 per i periti o consulenti 
tecnici, gli i;nterpreti ed i tr.aduttOTi fo~rniti 

di titolo di studio di scuola m€:dia superiore; 
c) la prima di lire 800 e ·ciascuna delle 

successive di lire 500, per gli altri periti o 
_consulenti tecnici, interpr·eti e traduttori. 

Le suddette v.acazioni, per }e consulenze tec­
niche otrdinate dal giudice civile, possono essen~. 
aumentate di un quarto. , 

Art. 5. 

Ove P·er l'adem,pimento del loro incarico deb­
bano trasferirsi a distanza maggiore di tre 
·chilometri dalla loro resid€nza: 

a) i p.eriti o consulenti tecniei, gli inter­
preti ed i traduttori di ·cui al primo comma 
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lette~ra a) dell'articolo preced·ente hanno diritto 
ad un'indennità giornaliera di lire 1.800, da ri­
dursi a due w:rzi in caso di assenza dalla resi­
denza di durata inferiore ad ore 8, nonchè al 
rimborso delle sp·es·e d'i viaggio in prima classe, 
sui mezzi di trasporto destinati in modo rego­
lare a pubblico servizio, aumentato di due 
decimi; 

b) i pe~riti o consulenti tecnici, gli inter­
preti ed i traduttori di cui al primo comm~ 
lettera b) deH'articoio pr·ecedente hanno ·di­
ritto ad un'indennità ·giornaliera di lire 1.500, 
da ridursi a due terzi in ·caso di assenza dalla 
residenza di durata · inferior-e ad ore 8, nonchè 
al ~rimborso delle spese di viaggio in prima 
classe, .sui m.ezzi di trasporto destinati in modo 
regolare a pubblico servizio, aumentato di due 
decimi; 

c) i periti o consulenti tecnici, gli inter­
pr·eti ed i traduttori di cui al primo comma 
lettera c) dell'articolo .precedente hanno di­
ritto ad un'indennità giornaliera di lire 1.200, 
da ridu~r.si .a due terzi in ·Caso di assenza dalla 
residoenza 'di durata inferiore ad 8 ore, . noill­
chè al rimborso deUe spes·e di viaggio in se­
conda .classe sui m·ezzi di trasporto destinati 
in modo regolare .a pubblico servizio, aumen­
tato di due d€:cimi. 

La spesa inerente al mezzo di trasporto va 
documentata, allegando il relativo biglietto. 

In mancanza di mezzi di trasporto destinati 
i.n modo regolare a pubblico servizio ovvero in 
caso di urgenza o di grave disagio e su auto­
rizzazione del giudice competente, i periti, i 
consulenti tecnici, gli interpreti ed i traduttori 
possono servirsi di altri m·ezzi di trasp01rto 
disponibili ovvero di mezzi propri. In questo 
caso è corrisposta 'Una ind·ennità di lire 40 a 
chilometro suHe vie ordinarie. 

Art. 6. 

I periti ·e i ·Consulenti .tecnici devono pre­
sentare una nota specificata d€lle son1ministra­
zioni fatte con .precise indicazioni di quantità 
·e di valo~r.e. 

,L'acquisto di materiali va· documentato, 
allegando ricevuta del vendito.re. 

Ag1i effetti del rimborso, l'Autorità giudi­
ziaria, avuto riguardo ai quesiti posti al perito 
o ·consulente tecnico, deve vagliare l'effettiva 
necessità sia deg-li aceertamenti eseguiti che 
delle somministrazioni fatte: ·ed esaminare la 
corrispondenza delle quantità dei materiali im­
piegati, esdudendo dal rimborso le .spese non 
necesswri e. 

Ove i periti ·e i consul€nti tecnici si siano 
avvalsi dell'ausilio di altri prestatori d'o:pera, 
il compenso per questi ultimi sarà valutato 
alla stregua delle tariffe vigenti o, in man­
canza, degli usi locali, previo accertamento da 
parte d€1 magistrato della necessità e della 
dura t a di esso. 

Art. 7. 

Restano ferm€ tutte le altre nor1ne vigenti, 
non incompatibili con ~le disposizioni della pre­
sente legge. 

Afft. 8. 

All'onere d·erivante dall'attuazione della pre­
sente legge, si provvederà con le dotazioni del 

. capitolo n. 57 dello stato di .previsione de-Ila 
spesa del Ministero di grazia e giustizia per 
.l'eser·cizio finanziario 1955-56 e dei capitoli 
corrispondenti per gli esercizi successivi. 


